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PNP 2020-2025
● riconosce nel Piano Mirato di Prevenzione (PMP) lo strumento in 

grado di organizzare in modo sinergico le attività di assistenza e di 
vigilanza alle imprese

●  per garantire trasparenza, equità e uniformità dell’azione pubblica

●  per una maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro dei 
rischi e delle conseguenze dovute al mancato rispetto delle norme di 
sicurezza, anche e soprattutto attraverso il coinvolgimento di tutti i 
soggetti interessati, dai lavoratori, ai loro rappresentanti ,alle 
associazioni, altri enti, ecc.

●  per una crescita globale della cultura della sicurezza.



  

Cos’è un Piano Mirato di 
Prevenzione?

Si configura come un modello territoriale partecipativo  di assistenza e

 supporto alle imprese nella prevenzione dei rischi per la salute e la

 sicurezza sul lavoro



  

● E’ il modello di riferimento per un approccio capace di 
coniugare azioni di enforcement (vigilanza) con azioni di 
empowerment (assistenza)

● Rappresenta uno strumento innovativo di controllo, 
fondato sulla conduzione di processi di prevenzione volti al 
miglioramento delle misure generali di tutela e non alla 
sola verifica dell’applicazione della norma

● E’ da attivare in tutte le Regioni secondo un percorso 
definito che preveda:



  

● progettazione condivisa dell’intervento in loco e individuazione di 
indicatori per la verifica dell’efficacia dell’azione;

●  individuazione delle Aziende da coinvolgere nel PMP e informazione 
su obiettivi, modalità e strumenti di supporto caratterizzanti 
l’intervento;

●  formazione e informazione alle varie figure aziendali su metodologie 
e strumenti tecnici, incentivazioni;

● buone prassi organizzative e accordi di contesto utili al miglioramento 
delle performance in ottica gestionale;

● monitoraggio/controllo durante il periodo dell’intervento;

● verifica dell’efficacia dell’intervento di prevenzione;

● piano di comunicazione e condivisione dei risultati.



  

Il PMP, pertanto, si compone di una successione di tre azioni:

●  assistenza (condivisione degli strumenti e formazione per il 
DVR);

●  vigilanza (autovalutazione e controllo dei fattori di rischio);

●  valutazione di efficacia (verifica d’efficacia degli interventi 
attuati).



  

1. Fase di assistenza (2022):

• progettazione

• seminario di avvio

• informazione/formazione

2. Fase di vigilanza

• autovalutazione delle aziende (2023)

• vigilanza da parte delle ASL sulle aziende coinvolte nell’intervento di prevenzione (2024-2025)

3. Fase di valutazione di efficacia (2025)

• raccolta e diffusione di buone pratiche o misure di miglioramento

• questionario sulla percezione dei rischi

• restituzione dei risultati e/o di buone prassi.



  

In quali ambiti?
● EDILIZIA
● AGRICOLTURA
● FATTORI DI RISCHIO: CANCEROGENI-

SOVRACCARICO-STRESS LAVORO 
CORRELATO



  

I PMP nel Piano Regionale di Prevenzione 
programmazione 2022

● Solo alcune ASL hanno sperimentato in passato la metodologia 
dei Piani Mirati di Prevenzione 

● Tutte le ASL attiveranno i PMP in edilizia ed agricoltura 
predisposti sulla base dei rischi prioritari definiti dagli 
specifici gruppi di lavoro tematici e condivisi nell’ambito 
del CRC (Commissione Regionale di Concertazione per le 
politiche regionali del lavoro, della formazione e 
dell’orientamento) 



  

● Tutte le ASL attueranno nel proprio territorio 1 PMP a scelta tra i 
tre ambiti di rischio: “Rischio cancerogeno professionale”, 
“Patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico” e 
“Rischio stress correlato al lavoro” predisposti sulla base dei 
rischi prioritari definiti dagli specifici gruppi di lavoro 
tematici e condivisi nell’ambito del CRC 

● Le ASL VC e BI attueranno il PMP nell’ambito di rischio: 
Patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico.

● Le ASL NO E VCO attueranno il PMP nell’ambito di rischio : 
Rischio cancerogeno professionale. 



  

Come si articola l’attività per i PMP in Piemonte?

Attività 1 -Progettazione

● Organizzazione della formazione dei gruppi di lavoro tematici regionali dedicati allo sviluppo dei 
PMP

● Definizione dei criteri di ricerca/selezione e delle modalità di coinvolgimento delle imprese 

● Esame di buone prassi/buone pratiche e redazione del relativo documento 

● Predisposizione della scheda di autovalutazione 

● Predisposizione del materiale per i seminari di avvio e modalità di organizzazione 

● Organizzazione della formazione degli operatori SPreSAL

● Modalità organizzative delle attività di formazione per le figure aziendali della prevenzione delle 
imprese

● Individuazione degli indicatori per la valutazione dell’efficacia 



  

Come si articola l’attività per i PMP in Piemonte?

● Per tutti i PMP nella selezione delle imprese da coinvolgere dovrà essere 
prevista una certa percentuale di microimprese

● Le imprese selezionate che non parteciperanno al seminario di avvio del 
PMP potranno comunque essere interessate dalle attività di vigilanza 
previste nei piani

● Il PMP con le sue fasi dovrebbe concludersi nel 2025, salvo proroghe (in 
considerazione del fatto che non si è iniziato nel 2020 causa covid)

● Potranno esserci scostamenti da quanto sopra indicato in base alla 
situazione pandemica, economica, di risorse del personale ecc..che la 
Regione valuterà di anno in anno.



  

Rischi prioritari definiti per i singoli PMP in 
Piemonte

● Edilizia: cadute dall’alto

● Agricoltura: ambienti confinati-macchine agricole

● Sovraccarico: movimentazione manuale dei carichi nel settore 
logistica

● Rischio cancerogeno: i fumi di saldatura

● Stress lavoro-correlato: rischio aggressioni nelle strutture sanitarie



  

Ruolo di tutti i presenti 

● Essere a conoscenza di questa nuova metodologia prevista a livello 
nazionale e declinata a livello regionale e locale in ambito di 
prevenzione e vigilanza per la sicurezza sul lavoro che:

1) Coniuga le attività di assistenza e vigilanza in un unico processo

2) E’ sperimentale oggi in Piemonte, ma destinata ad essere ripetuta in 
futuro

● Poter fornire assistenza attiva alle aziende che verranno coinvolte nei 
PMP



  

GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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